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ASSOCIAZIONE 


finco tutti i giorni, eccettuato le 
pamosiche. 

Associazione per tatta Italia Ilve 
grall'anno, live 16 per wa seme» 
uro, liro 8 por un trimestro; por 
glì Stati entori da aggiungorui le 
apovo postali. 

{n numero separato cont. 10, 


ivetrato cont. 20. 
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Atti Ufficiali 
La Gasz. Ufficiale del 29-sattembre-contiene: 
1. R. decreto 1° settembre, che instituisce in 
Aquila una Commissione conservatrice dei monu- 
menti. È Hei à Ro 
cR. Disposizioni nel personale dipéndente dai 
‘ministeri della guerra; d'ella marina, delle fi- 
* nanzé è della’ giùstizia, ° 
—Un decreto del minîst»o delle finanze, iù data 
























tal del 28 settembre, dettèrmina quanto segue: 
cutatà La' scorta dei biglietti consorziali da 50 cen- 
867 tesimi, alla chi ‘fabbricazione fu autorizzato il 
26’ Consorzio per l'uso e nèi modi indicati dall’ar- 
dale ticolo 9 del Regolamento .28 febbraio 1875, è 
i tel composta di numero trenta railioni .di biglietti 
‘invlfif (valore quindici milioni di lire) divisi, in 600 
serie. 
ito dl Ogni serie comprende 50,000 biglietti. 
dn Le serie sono distinte: dallo 24 lettere dell’al- 
i sai. {aboto maiuscolo e ad ogni lettera è aggiunto 
10 ail 3 Numero dal 26 a) 50, in guisa di avere 25 
> tuti, Serio portanti la stessa lettera, seguita però da 
stesi. 25 numeri ‘diversi ; ciascun biglietto di ciascuna 
> tondi Serio è inoltre segnato da un numero progrese 
di agg rivo da 00,001 al 50,000, 
icon I distintivi e i segni caratteristici sono quelli 
tuti stessi approvati col R. decreto 2 luglio 1875, 
i inolif P> 2602 (serio seconda), salvi i miglioramenti 
steli] che sono stati riconosciuti indispensabili nella 
4 stampa, con tinta più carica e con speciale pre- 


parazione che renda anche la carta più consi- 
stente. 3 
RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Si avrebbe dovuto credere finalmente, dacchè 
sì afferina che la Russia e l'Inghilterra si sieno 
accordate e che le altre potenze non vogliono 
di meglio, che la quistiorie orientale avesse fatto 
un passo verso-la pace; sempre ammettendo che 
la Porta facesse di neccessità virtù ed accet- 
tasse anch'essa le condizioni impostele. Sembrerà 
‘duro. però alla Turchia di avere fatto la guerra 
per nulla, di dovere por giunta qualcosa conce- 
dere al Montenegro, quel porto sull’Adriatico 
cioè che diventerà una staziono russa, stazione 
navale è politica ad un tempo, e clie le tocchi 
di accordare all' Erzegovina, Bosnia e Bulgaria, 
e di rimando forse ad altre provincie, quella 
(Ali autonomia amministrativa, la quale sebbene non 
ancora definita, pure deve parere a Costaoti- 
nopoli qualcosa di enorme, Anzi nella Tessaglia, 
Bi nel Albania, nell’ Epiro si reclama la stessa au- 
tonomia, ed anche gli Armeni da qualche tempo 
si fanno vivi. 


ali Dalla Porta si domanda ora un armistizio bene 
quela determinato per il tempo ed il modo, durante 
corri il quale si possa intendersi sul valore delle pa- 


ME role aulonomia amministrativa. La Porta vorrà, 

anzi dice assolutamente di voler dare riforme a 
Mi tatti, riforme grandi io teoria, nulle in pratica; 
ma le potenze vorranno riforme serie. Si dice 
che a Vienna ed a Pest si voglia ridurle al 
meno possibile, ma non così a Roma ed a Ber- 
lino e meno ancora a Londra ed a Pietroburgo, 
a tacere di Parigi, dove si stulia di ecclissarsi 
per non fare un passo falso. L'autonomia am- 
ministrativa la sì può intendere in molte di- 
Verse maniere; dal fondare Stati tributari, al 


nes dare istituzioni particolari e locali, all’attuare 
a vi alcune determinate riforme rimanendo ogni cosa 
o lei istessamente nell'arbitrio del Governo dei pascià, 
6 e come lo s'intende appuoto a Costantinopoli. 


Durante l'armistizio, una volta che fosse stato 
ottenuto, dovranno'fissarsi le sei potenze sull'una 
N osull’altra delle interpretazioni più larghe o 
N più ristrette delle due parole, Sarà difficile l'ac- 
E: cordarsi; ma forse si seguirebbe una via di mezzo, 
Mesesi vuole davvero la pace, la si troverà, Se 

però non si facesse niente di meglio di quello 
che si è fatto a Candia, dove il disordine 6 
arbitrio predominano tuttora, saremmo presto 
daccapo. 

Una grave difficoltà altresì è quella di sta- 

bilire le guarentigie per la esecuzione della ri- 
fi forma. Si dovrà fare una Commissione mista 
come per le Bocéhe del Danubio? La Porta la 
tollererà? I suoi membri andranno d'accordo? 
Mi Se non la si facesse, chi .sorveglierebhe l'attua- 
Zione delle promesse riforme? Finirebbe tutto 
come quelle a cui la Turchia si era impegnata 
Mvent'anni fa, senza che se ne facesse mai nulla? 
n Malgrado tutte le eventualità che possono 
Ag ancora prodorre la guerra sia per il fatto dei 
Tarchi, come degli Slavi, si potrebbe pur eredere 
che anche la Russia si addattasse alla pace. 

La Russia avrebbe sempre guadagnato qualche 
osa ; cioò di avere convinto i cristiani soggetti 
della Turchia, che ogni vantaggio ottenuto lo 






. vero cordone di Stati liberi tra loro confede- 


' sentimenti di umanità che si. professano in tutto 





ebbero da lei, e che so non potò ottenere di più» 
la colpa fu degli altri, Essa non poteva, dirà, faro 
la guerra contro tutti, Mandò .però uomini, 
armi e danaro &' suoi amici, L'Austria sola, 
cioè i Tedeschi centralisti ed i Magiari in essa, 
avversano ogni ‘autonomia, La Russia lo dirà'agli 
Sluvi dei due Imperi, che se lo ricorderanno. 
Intanto la ‘quistione, durante la tregua più o 
meno lunga, camminerà ; e la Russia aspetterà 
altre occasioni più favorevoli. 20 
Una reale soluzione, anche sé non perpetua, + 
abbastanza lunga, si poteva fare stabilendo tra 
la Russia e la Turchia al nord dei Balcani. un ‘ 


rati e neutrali sotto la. comuna protezione delle 
grandi potenze d'Europa. A questo si dovrà. 
una volta venire, se non si vorrà vedere la - 
Russia al Bosforo e sull'Adriatico. $ 

Ma ad onta dell'aure di pace ‘che soffiarono 
tutta la settimana sull’orizzonte diplomatico, i 
sorgono di per di nuovi fatti a turbare le p 
cifiche prospettive. ‘Non parliamo dei risen 
menti della pubblica opinione nella Russia, dove 
lo czar medesinio è spinto alla guerra, nè .dei 


il mondo civile ‘e particolarmente nell’ Inghi 
terra e nell'Italia. Ma gli stessi governi di Co- 
stantinopoli e di Belgrado si trovano oramai 
sorpassati dalle popolazioni. A Costantinopoli 
lessero proclami in senso pretto ‘mussulmano 
contro tutti i giaurri, non soltanto sudditi, ma; 
di tutta Europa. Sembra che i Turchi mussu 
mani vogliano conquistare il mondo! Sono smar- 
giassate sorelle affatto a quelle dei clericali 
d'Italia, di Germania e ‘di Francia. Tutto ci 
che sta per cadere e morire prova dei sussulti 
convulsivi. 

In Serbia poi l'esercito e Cernajeff e gli altri 
russi che lo guidano, spingono il Governo alla 
guerra; non accettano la sospensione d'armi, 
se non: come formale . avmistizio,--voglisuo! fare 
una guerra ad oltranza, e dicono di continuarla 
contro i Turchi, sino a tanto che non si faccia 
una occupazione straniera ; occupazione, la quale 
poi non potrebbe essere che della Russia, o del- 
l'Austria, e se accadesse potrebbe condurre alla 
guerra. Il fanatismo mussu/mano ha il suo cor- 
rispondente nell’entusiasmo slavo. Noi crediamo - 
però più ad un Popolo che combatte per riac- 
quistare intera la sua indipendenza e lib-rtà, 
che non ad uno, che per mantenere un cadente 
dominio distrugge quello che dovrebbe servire 
ad alimentare î suoi ozii corruttori. Già a que- 
st’ora dalle parole si è venuti ai fatti. La guerra 
ha ricominciato sulla Morava, I Turchi fauno 
venire soldati a vettovaglie. Gli Albanesi ed i 
Greci si agitano e promettono di entrare nella 
lizza. Pare poi, che la Russia domandi una con- 
ferenza europea, secondo il trattato del 1856. 
In Austria, in Russia spirano aure guerresche. 


La stampa avversa alla libertà dei Popoli ha 
tanto detto contro l’impertinenza di quei po- 
veri Slavi della Serbia è del Montenegro, che 
vengono a turbare la pace dell’ Europa e contro 
gli altri che non vogliono restare schiavi per 
popolare gli harem dei Turchi di prostitute e 
di eunuchi; e quei Popoli si vendicano delle 
grandi potenze d' Europa col fare ad essi com- 
prendere che la pace e la guerra in Evropa di- 
pende da loro. Dieno ad essi pace e libertà e le 
lascieranno in pace; se no, incendiando la pro- 
pria, incendieranno la casa altrui. È il ragiona- 
mento fatto dagl’ Italiani dal 1815 al 1870. Ce 
ne volle del tempo a persuadere l’ Europa dei 
potenti; ma il nostro linguaggio alla fine lo 
hanno compreso. Dovranno comprendere anche 
quello degli Slavi danubiani; i quali hanno la 
coscienza di combattere per la libertà. 





Ì 


La quistione turca, se così vuolsi chiamare 
mantiene in ombra ogni altro avvenimento. Ab- 
biamo però da notare nuove rivoluzioni nelle 
Repubbliche: americane, nuove partigianerie e 
proscrizioni nella Spagna, una recrudescenza di 
pronunciamenti clericali nell'esercito francese, 
che sembra disposto a camminare sulle vie di 
quello della Spagna, ad onta che Mac-Mahon 
vigili con una imparzialità che gli fa onore. Il 
paese però si è acquetato nella Repubblica mo- 
derata, lavora e produce ed accresce con questo 
le rendite dello Stato in modo sorprendente. 
quello che vorrebbe fare anche il Popolo ita- 
liano, se da qualche tsmpo non soffiassero delle 
aure spagnuole anche sulla penisola, dove ab- 
bonda, pur troppo, la gente oziosa, la quale 
della politica partigiana vorrebbe faro un me- 
stiere, una speculazione di giuoco d'azzardo con 
carte segnate. Fa rumore adesso in Francia 
una pastorale del vescovo di Gap, invisa ai cle- 
ricalì perchè cristiana davvero. Egli esorta i 
preti ad occuparsi del loro ministero, ad istruire, 


1 
‘l'Italia, ma a tatti i nostri preti e vescovi ed 


«arcivescovi, quello del Vaticano compreso. 
inaturale che questo modo di discorrere del prete 





ò il 





a beneficate ed anon occuparsi di partiti politici. 
È una predica, che starebba bene non soltanto 
in quella peste della stampa clericale cho invase 


levangelico non: garbi punto alla setta, che fa 
zio della religione per iscopi di politico do- 
io. Sono alla nfoda i pellegrinaggi, i mi- 
coli ed i congressi di cotesti partigiani. -La 
resto -di. Maometto per incitare alla battaglia la 


«si fa svolazzare anche nella cattolicità, ma con 
“ipoco; profitto... 3 


Nell'Impero vicino Ie due parti in cui si trova 
viso ‘ durano : fatica a mettersi d' accordo nei 
ro rapporti finanziarii ed economici ed i due 
‘ministeri vanno:prorogando le decisioni ed ap- 
ellandosi ‘ alle rispettive Diete. Da ciò e dal 
odo con cui l'Impero dualistico si comporta 
nella quistione che più Io interessa, risulta che 
la: base ‘vera del nuovo ordinamento sarebbe stata 
quella di un largo federalismo, nel quale si fos- 
sero: trovata pari tutte le nazionalità, che lo 
compongono. Due nazionalità, che sono in mi- 
noranza: rispetto alla somma ‘di-tutte le altre, 
non possono reggere colla libertà e col governo 
delle maggioranze parlamentari, Col federalismo 
Impero avrebbe potuto accogliere in sè tutte 
la altre nazionalità della grande ‘valle del Da- 
nubiò e sciogliere così la quistione turca. Ma il 
tempo è uno degli elementi e fattori della sto- 
ria-e ci vuole ancora molto' per operare la tra- 
sformazione di quell’Impero.' È un: grande pro- 
blema storico di prossima soluzione non soltanto 


scienza ed a vegliare. 


3 Era. grande la, renitenza del nostro paese, ad 
‘elettorale:-Le ‘cise di fuori sembrafguo è sono 
tuttavia minacciose. C’era all’interno un moto 


nomiche e sociali, a cui pareva di potersi con 
tanto maggiore sicurezza abbandonare, che rag- 
giunto il pareggio tra le spese e le entrate an- 


necessario ed accrescendo queste colla prospe- 
rità del paese, di metter mano allo stabile or- 
dinamento del sistema tributario e dell'ammi- 
nistrazione. 

Non soltanto si fece una crisi inopportuna, 
ma inopportunemente si vollero anche le ele- 
zioni politiche. 

Sebbene a malincuore, il paese vi si adatta. 
Esso assistette meravigliato e dolente alio scom- 
paginamento della amministrazione. Vide sor- 
gere qua e là ciò che vi aveva di più torbido, 
di più sconelusionato ed invadere il campo po- 
litico. Vide, che i deboli piloti della barca go- 
vernativa la lasciavano trascinare ed avvolgere 
nei vortici pericolosi della dissoluzione, e si 
svegliò. La coscienza pubblica che si ridestava 
è stata una apparizione spontanea, che si mo- 
strava dovunque, senza premeditazione, senza 
concerti. Il periodo della aspettazione, dell'espe- 
rimento, della sorpresa era passato. Le prove, 
molto infelici, erano state fatte. Non si cre- 
dette di poter attendere inoperosi il peggio. Ed 
ecco ognidove unirsi quelli che vogliono almeno 
porre un limite allo strafare dei poco speri- 
mentati sperimentatori, che pajono avere adottato 
circa all'Italia il detto: /aciamus eaperimen» 
tum in anima vili. 

Nessuno può dire che cosa abbia da uscirne 
dalle elezioni presenti, dacchè chi dovrebbe gua- 
rentirne la libertà le tratta al modo dei cospi- 
ratori, e dacchè c’è tanta disparità di vedute 
e d'intenti nelle diverse frazioni cha formavano 
l’accidentele maggioranza di jeri. Ben si può 
dire, che questa volta l'urna delle elezioni so- 
miglia molto a quella del lotto, dove, se qual- 
cheduno potrà guadagnarvi, non è di certo il 
paese. 

Non torniamo a dimostrare come scarsi o nulli 
sieno i criterii che presiedono alle elezioni dalla 
parte degli uomini del potere, da quello in fuori 
di conservarsi al potere. Sinistra repubblicana, 
Sinistra vecchia, Sinistra nuova, quasi Sinistra 
Destra insinistrata faranno a’ pugni tra loro 
nel campo elettorale. In molti luoghi prevar- 
ranno le influenze locali, sostituendo a persone 
nelle quali c'è almeno Ja tradizione e la co- 
scienza della politica nazionale, altre di quel 
dubbio colore, che è il grigio della politica. 
Riusciranno forse molti di quelli che saranno 
di chi se li sa pigliare. Ma è da sperarsi che il 
partito liberale moderato sappia stringersi questa 
volta in falange compatta, non disperdere i suoi 
voti, scegliere gli uomini che hanno maggiore 
probabilità di vincere, formare nel nuovo Par- 





uello -della Turchia, ma di tutta’ l' Europa 
“orientale. L'Italia fa bene -a farsene piena co- 


ssere. gettato ,presentemente nella agitazione 


spontaneo, un affaccendarsi per migliorie eco- 


nuali, si poteva sperare, limitando quelie al puro 
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INSERZIONI 


Inserzioni nella qusrta prygiien 
gent. 25 por linea, Agnunzj n 
1 ministrativi ed Aditti 15'coni 
ogni liiea 0 spazio di linee 
ciralteri garamono, - 
‘Lettere non affrancata non si 
rissvano, nò si rastituiscono mar ‘ 
riosoritif; ©“ È 
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1‘ Giornide in Vie.” 
Tollioi, N, 14. 














lamento, se D aggioranza, che: potr 
‘“aniche .essera,'almeno-una Minoranza potente: 
sciplinata, che ‘imponga. alle faltre' parti .c0’». suo! 
ifermi propo. la:sna; ‘attività; colla sua 
«gilanza, i 



































« terà ostacolo; irre 
- inconsulta a. cattive; é 
derà migliori e più opportu a 
Per questo l’azione delle Associazioni .costità- 
zionali :non sarà momentanea ‘e’ soltanto. eletto» ' 
rale, ina costante, ‘facendo ;.pervenire . al ‘centro 
le idee..ed i voti delle Provincie.:Lè, varie parti | 
. d’Italia:andarono alla conquista: della vi 
pitale ‘Roma: e.Ja- misero. sopra .di ‘8 
vincie:fecsro una conquista che: fu‘l' ( 
quella di Roma: sintica, che. dal.Campidoglio: do- : 
. minava .l’ Italia ed .il :mondo; fin: dov davano 
le conquiste. della ..forza..Le. Provincie<'italiane 
hanno fatto ‘irivece le: conquiste ‘della libertà, 
facendo Roma libera e mettéridola. alla ° 
sta. Ma esse’ devono, anel daqui 
gliore Governo . col: far r ifluir 
centro tutte le buone idee, tutti: gli 
tutta l'operosità nel bene.di. e 
Le Associazioni: costituzioni 
promotrici anche di tut 
gresso ' civile, economico, 
Esse: mostreranno, che::8 
base ferma . della .Costitu 
progredire e .far “progredire 






‘prop 
farà lo ‘sue:cui cre- 






















































































° zioni costituzionali a' che; i 
presentano le loro ‘idea sieno cost 
senti' alia’ Camera.‘ Roma'è"u 
revole al Sud: che ‘al' Nord ; ‘per’ cui 
evitare il regionalismo, deve tro 

‘a’ Montecitorio sempre. Gli eleggi 

prendere, tra gli. altri, anche qu 

Se'tutto questo si potrà ot 
18 niarzo, prolungata nelle.. 

stata senza qualche utilità, 

ducazione politica del paese.‘ x 

Il solito rimprovero ‘che «si fa al partito. libé.- 

rale moderato di avere salvato 

rovina facendogli pagare’ délle i e È 
pure gravose, per quanto con' stupida ‘pedanti 
ria ripetuto da una, certa stamp in. ha 
alcun valore per le popolaziò «pagato: 
quanto prima e che vedono rall ‘confusa 
per giunta l’azione ordinatrica ‘del Governo, I... 
vanti di cui si faceva pompa. in ? 
svaniti. Cose e persone Si ‘meti 
posto. Chi più sa, e meglio-.fa. 
qualunque parte ei venga. Disc 
si apprezzano meglio anche le persone. 

Procediamo su questa via e l’anni 
sarà perduto per l’Italia, che avrà:.. 
quistato in esperienza, 1 PIT 

Ora conviene accettare ia lotta..elsttorale-ed. ... 
occuparsene con moderazione è fermezza e. com. +. 

grande vigilanza. Mandiamo al ‘Parlamento i 
veri riformatori, quelli che hanno'-mostrato ‘di: * 

saper fare qualcosa, non coloro; dei quali ‘si. può” 

oramai dire con Dante, - che'fa pari i al': 
largo promettere I° attender' corto. Si 






























































































Le elezioni politielie vengono ritardatò, 
secondo che ci’ scrivono da Roma, ‘al 5-novem:' ‘ 
bre. La vera ragione del ritardo -è, ché il Mi» 
nistero non si crede. ancora-pronto.ed ‘ha biso- | 
gno di più tempo per prepararle; giacchè è un: < 
modo di dire, che non se ne occuperà diretta» 
mente, mentre lo fa in ben più larga misura © 
di tutti i Ministeri precedenti. SERE; 








Secondo nostre informazioni il discorso ‘che 
terrà l'8 il De Protis a Stradella, convenuto 
coi dissidenti toscani, sarà assai moderato, in :‘ 
opposizione al Crispì, il quale è ‘alnierio più lo-. 
gico, e voleva tenere alta la bandiòra, per quan-,. 
to sdruscita, della vecchia Sinistra. 0. © © 

Vi si parlerà di finanze e di riforme ammise © 
nistrative. In quanto alle prime cercherà: di. 
provare che il pareggie ‘non esiste, par comlàt- 
tere il Miaghetti, che lo arinunziò. Ma in qua: 
sto potrebbero avere ragione tutti 6 dua, dopo 
che col nuovo ministero si’ diminuirono i red=. 
diti e si promise'di fare tante nuova‘spése, 
Diso per influenzare per il momento gli: el 
ori. : da ui 

Aununzierà alcune riforme. amministrative, 
che non ‘sì faranno, perchè i meridiodiali' non 























vogliono in pratica, che si sopprima una sotto- 
prefettura, un tribunale, una pretùva, niente 

* insomma di quell’accentramento, senza di Gui 
il discentramento sarà sempre una favola. E na- 
turale poi che nulla si mantenga della promessa 

. diminuziona delle imposte, : giacchè il Ministero 
:attuale spende molto a spenderà molto di più, 
se dovrà mantenere. soltanto una parte delle 
promesse fatte ne’ banchetti del Napoletano e 
della Sicilia nel viaggio elettorale de! ministro 
Zanardelli. Intanto dove c'è un reale interesse 
e compenso a finire, come la pontebbana, si va 

. a rilento, perchè non se ne capisca nulla, e 
“© delle strade. carniche non se ne parla nemmenò. 





“Il capo della nuova Destra, il Sella, terrà, 
secondo le nostre: informazioni; il suo discorso 
"a-Cossato il 15, un discorso già concordato co’ 
suoi amici, N 
Secondo la natura sua îl Sella non andrà di- 
vagando nelle generalità, ma sarà più preciso e 
‘più pratico di gerto, anche: più veramente. libe- 
» rale dal De Pratis. Così in ogni caso 1" Opposi- 
zione -eserciterà la sua influenza ‘dal'di fuori 
‘del Governo. È : 
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‘strana’ osservazione, che l'onorevole Sella, in- 
vece di parlare ad un fraterno banchetto, parlò 
dinanzi all'Associazione costituzionale di Napoli, 
a quanto pare senza bere neppure un bicchiere 
di. ‘vino, Via! Ne bevono. tanto nei fraterni 
archetti. ì ministri ed i loro amici, che l'in 
ventore della Zega del risparmio non dovrebbe 
essere accusato di risparmiare i brindisi ed il 
| Lacryma Christi, odi vini francesi. Lo Zanar- 
- delli ‘va promettendo invece migliaia di chilo. 
metri di' ferrovie, ed una perfino: sotto o sopra 
- lo stretto di Messina !. Non volendo incappare 
“’in:Scilla, cercando di evitare Cariddi, egli, tra 
‘ +i bicchieri ha. pensato bene di lasciarsi andare 
‘alla ‘doppia promessa .di andare per disotlo, se 
‘non. si potrà andare per. disopra. È questo dav- 
. véro‘il\caso di dire: Aspetta cavallo che l'erba 
cresca! Forse egli. ha pensato, che sparandole 
. grosse, quanto’ più .grosse è possibile, si piglie- 
«ranno i. oredenzoni. BEPA 





‘dicato come da, evitarsi coloro che compongono 
«:quella schiera di uomini senza convinzioni -e 
lenza, principii, strumenti ciechi del. primo offe- 
‘rente; quella falange di spostati, i quali, quanto 
anéno hanno coltura sufficiente per salire, tanto 
jiù: seotono altamente di sè ‘e pretendono di 
fare .i sacceoti ». O che! sarebbero adunque 
[uesti gli uoinini da cercarsi e da lodarsi ? Co- 
che si lagriano e fanno la voce grossa per 
questo salutare consiglio sarebbero del numero? 








A «qualche giornale sì legge, che il De Pretis, 
* dopo pubblicato il decreto di. scioglimento. della 
‘ Camera il 7: ottobre terrà 1° 8 il ‘suo discorso di 
‘’Stradella,'eche vorrebbe farlo con solennità, aven- 
do seco,il Peruzzi, il'Correnti,ed il Crispi; ma che 
il Crispi non vuole andare in questa compagnia 
‘e che, massimamente se’ ci’ andasse il’ Peruzzi, 
.- farebbe ‘parte da sè. Forse questa voce viene 

fuori,. senza. essere. ‘vera, come una’ espressione 


‘ «della situazione. Vedremo! iS 





‘A! Feltre i progressisti vorrebbero eleggere il 
‘. *Carniello, uno .di quei deputati, che il 18 marzo 
fecaro la loro evoluzioné; ma uno degli ‘orgàni 
progressisti non vuole saperne e gli scaraventa 
‘confro' una filippica. Sarebbe mai questa Ja. Ne- 
. tesì che attende i’ nostri deputati veneti, che 
‘fecero il passaggio ‘dalla Destra ‘alla Sinistra? 
‘« ‘Ecco quello.che accade ‘ad oscillare di qua e di 
là! Oh"! pattuglie toscana e. veneta avreste vol 
* la ‘sorte meritata, che non: vi vogliano nè gli 
‘uni, nè gli altri? Forse la meritereste ;' ma siete 
‘davvero da compiangere doppiamente, se questa 
‘’sorte.che' vi sarebbe toccata non ‘l'avete pen- 
sata prima, % È 


Dicesi che la stessa sorte sia toccata ad al- 
cuni giornalisti, che ‘ passarono con tatta indif- 
“ferenza dall’ un campo all'altro, eche dopo avera 
fatto essi un grande ‘ciupio di zelo come tutti 
i neofiti, dopo averli rovinati nella riputazione 
di pubblicisti conseguenti, gli uomini che se li 
comperarono li abbandonino. Anche questi do- 
vevano pensarla. Ma hanno quello che meritano. 





(Nostra corrispondenza, 
Re Milano, Ì ottobre’ 1876: 


- . Sarebbe vano il voler. pronosticare:adesso l’e- 
sito delle elezioni, massimamente pensando di 
quali ‘mezzi si'servono i riparatori per farle 
. riuscire al loro modo. Tuttavia, . pei dirla alla 
francese, si dimostra in Lombardia e,:per quanto 
. apparisce, in tutta la valle del Po. un grande 
* mévirément nell'opinione: pubblica. 
Le elezioni saraniio molto contrastate, e l’e. 
. sito n° è ancora incerto. Aspetteremo poi. quello 
* che sapranno. dirci i promessi programmi di 
+ Stradella e di Cossato ;.i quali tardano, perchè 
ognuno dei due capi vorrebbe che l’altro par!asse 
..« prima, ‘Parlano però per la Maggioranza im- 
..- provvisata il 18 marzo i diversi ministri ed i 
.. ‘oro atti ed i giornali molto discordi .tra loro, 
del partito eterogeneo che Ji sostiene. . 
.Il linguaggio. da tutti questi tenuto ha più 





‘influenza sulla ‘pubblica cpiaione che non quello . 


stesso «dei fogli! moderati, i 
‘ Tl voler.essi condannare interamente la politica 
di sedici «anni, compresi i ire periodi, nei 





. non sapere a che santo votarsi;-ma questo sull 
* persone più intelligenti, che non avevano biso: 
- gno forse di vedere all’ opera questi capi meri 


Abbiamo trovato in un foglio ministeriale ‘la - 


. tunì che sbuecarono fuor e fanno ora. gl' ina 
portanti, sebbene nella stima. generale .sieno' bag] 


. aver a che fare, od almeno ‘andrebbero assai: 


‘ All'Opinione hanno fatto colpa di avere .in-- 


|- comm. La Francesca voglia dimettersi dalla ca- 
rica di secretario generale presso il ministero 


" torno dell'on. Mancini, che ha ripreso .la dire- 


‘,@hie ‘egli così degnamente sostiene, =Così -il Ber- 





iitatt editti detiene di 





i St 
| GIORNALE: DI 


quali fu miolstro il Rattazzi capo dtolla Si-- 
nistra vacchia, è stato troppo. Queglino stissi- 





UDINE 


— Venerdì si è radunato alla Minerva il Con- 
siglio dei ministri. Vi è intervenuto ancho l’o- 


che manifestavano sovante il loro malcontato | nor. Mancini, completamente ristabilito, 


verso il Governo si sono ‘rivveduti dinanzi a 
silfatte sengerazioni. dt 

Gl’impiegati pubblici, i quali sovente prime 
sparlavano di quelli cui dovevano ‘servira, :ro1 
muti ora dal silenzio a cuì sono condannati, 
dalle: denunzie a cui sono soggetti por parte dei 
radiaali, dalle licenze 0 dagli spostamenti Arbi- 
trarii cui devono tanti di essi subire, hanno 
avuto ocensione di vedere la differenza dei ‘due 
Governi. Essi sono guadagnati ‘in gran parte ; 
ora al partito moderato; e questo’ non è un pio-” 
colo vantaggio. Le. loro schede saranno questa/ 
volta perdute per il partito riparatore. La ' po: 
polazione stessa ha cominciato a capira le don; 
seguenze di siffatti sconvolgimenti; e le capisci 
‘da sè, senza bisogno che la stampa glielo inì: 
segni, . è 
n altro utile effatto venne proilotto dalli 
incertezze del Ministero, che mostra sovente. ( 














uniti. 

‘Sui molti |' effetto maggiore è stato: prodotté. 
dal vedere che le imposte sono e saranno quelli 
di prima, e dalle persone che tengono il mestoli 
presentemente. . 4 

Ogni paese conosce i suoi uomini, e 83 aveva 

qualcosa da dire su quelli che prima esercita: 
vano una grande influenza sul potere, ora com:.. 
prende che c'è molto di più da dira sopra deri: 


poca cosa, o peggio. Vedendo in ogni città fars]. 
avanti qualche dozzina di-messeri, coi quali nellé: 
loro relazioni private .non sempre vorrebbero! * 


guardinghi, tanti giudicano .da ‘questa. mostrai 
tutta la merce. La gente dice: se questi s0n0%; 
gli amici e sostenitori del ‘Governo, ‘non è-‘da:| 
attendersi. nulla .di buono da esso. Lo farann 
fare delle corbellerie bea. troppo. Red] 





: Questo sia detto in genera per tutte le città {| 


della Lombardia e per: Milano.ia' particolare. 
Milano la conoscete. Qui si brontola, si spropov 
sita talora; ma poi ‘il buon senso prevale ‘ed il! 
patriottismo vince sempre,, si indi 

Voi trovavate, che il Bardesono eraun buon 
prefetto per voi,.e credo lo. sia :stato anchè; 
perchè avrà avuto il buon senso di non ‘fare 
della politica tra voi. Ma egli la fece pur troppo,:: 
e non buona di certò, a Bologna dove creò il 
partito degli azzurri e fa amico ‘di quello. spre- 
giatissimogda tutti noi barone Mistrali, ed ‘a ‘Roma, 
dove mitiipolò ‘lo spostaménto' “dei prefetti» cof 
Casalia ‘e col. Nicotera. Qui a Milano si: trova' 
hel più assoluto isolamento. Il Villamariria s'a- 
veva fatto almeno un partito, ma .il Bardesono 
si trova in una solitudine della quale ‘agli sente 
il peso. — E la stampa? SERI 

a Ragione, che si 'confessà tatti i giorni . 
repubblicana, la conoscete. La Lombardia servile 
prìma è peggio che servile adesso. Il Bardesono 
cercò di farsi‘ un giornale presentabile tra‘ la 
gente a modo colla Unione, che vorrebbe assu- 
mere un tuono moderato e’ decente, quale si 
conviene anche a chi la'dirige e che alire volte. 
scrisse nel Sole e nel Dirilto. Ma quello che si . 
legge da quella parte, più: per i suoi racconti e per 
la sua cronaca che per altro, è il Secolo, tiglio della 
Gazzetta di Milano, che non potò mai distruggere 
la memoria del suo passato ‘è morì. La Perse= 
veranzo, il -Pungolo ed il Corriere della sera 
hanno .un ‘pubblico ‘molto più numeroso e più 
distinto. La loro influenza collo spostamento dél 
Governo si è di molto accresciuta, 

Del Piemonte non vi so dire, sa non che esso 
divide ora colla. Lombardia, e con tutta la valle 
del Po una certa preoccupazione nel vedere che 
gli uotnini molto immaginosi e poco ‘ scrapolosi 





‘ del mezzoggiorno prevalgono di troppo nel Go- 


verno e-non servono a guidarlo a bene. An- 
che: lo spirito di partito si rende accessibile 


‘a certe riflessioni che potrebbero parere regio- 


nali, ma provengono pure dalla coscienza che 
la parte superiore dell'Italia e la centrale sono 
‘meglio politicamente educate, che non]a meridio- 
nale. Torino si sdegnò di Firenze capitale e 
gridò Roma e presto più degli ‘altri; “0a ora 
pensa di Roma e di Napoli e di Palermo diver- 
samente. La -Gazzelta ‘Piemontese p. e., sia 
scritta: dal. Favale, o dal Bersezio, è sopra- 
tutto e prima di tutto piemontese, Vorrebbero 
un Governo di Sinistra, ma cogli uomini pro- 
prii. Ricordatevi il: siete pazzi esclamato dalla 
Piemontese contro Firenze e Roma che vo- 
gliono farsi pagare dalla ‘nazione i loro abbelli- 
‘menti. E un grido che dice molte cose. 
«Aspettiamo i discorsi di Stradella e di Cossato. 





IO A EL A 


— La Libertà annuazia corrar. voce che il 





di grazia e giustizia. : 
In questa voce non vi. ha ombra di vero. 
Il comm. La Francesca, approfittando ‘del ri- 


zione degli affari nel suo ministero, sì è recato 
peò pochi’ giorni in seno alla sua famiglia: la 
sua-aesenza noù è quindi. che inomentanea, ed 
appena tornato:a Roma riprenderà quell’ufficio, 


sagliere. 































ì 
















— Leggesi nella Nazione: 
Sappiamo che la sotto-Commissione presieduta 


«dall'on, Nobili per la formula del ‘progetto di ’ 


«legge sull’imposta dei fabbricati per la revi: 
. sione generale ha compito il suo lavoro, ed è 
per il 2 ottobre convocata in Firenze l'intera 
Commissione presieduta dall'on. senatore Palli- 
‘ eri per discitere definitivamente il progatto da 
presentarsi al ministro delle finanze. 

— Si orade.che l'onorevole Depretis nel di- 
scorso, che pronuncierà, salvi casi imprevisti, il 
giorno 8 del: mese corrente ai suoi elettori "di 

. Stradella, sarà in grado di annunziara la costi- 
tuzione di una Società di capitalisti italiani, la 
. quale assumerebbe 1" esercizio delle ferrovia 
dello Stato ed avrebbe alla tasta il duca di Gal. 
liera.?” Dicesi che questa Società si obbligherabbe 
.a dare in prestito al governo 500 milioni per 
completare le reti ferroviario esistenti. 


CES ECC NR Td 


Austrin-Ungheria. Il Journal de l'Amée 
dice che l'artiglieria di campo austriaca ha bi- 
sogno di 1700 cannoni nuovo modello: 200 sol- 
tanto sono fusì, e se ne fanno 25 ogni settimana. 
Sopra i 2170 affusti, 600 sono pronti; se ne fab- 
bricano 35 per settimana; sopra 11,000 ruote, 
850'sono ‘terminate, e se ne fanno 80 al giorno: 

Francia; Il generale Cialdini, ambasciatore 
d'Italia a Parigi ha fatto visita a Sadih pascià. 


— Il Bien public e la Gazzette de France 

. protestàno contro l'interdizione del Congresso 

operaio. ° 

<— 11-15 ottobre vi sarà a Maret l’inaugura- 

- zione della statua al marescialle Niel. La città 
prepara grandi feste pubbliche. 

* Gerinania. L'imperatore, secondo la Prov, 
Kort., si fermerà a Baden-Baden sino alla metà 
d'ottobre. , ) 

«. Spagna, L'Imparcial annuncia che il Re 
ha ricevuto il signor Layard ed il barone Greindt, 
ininistri d' Inghilterra e del Belgio. 


‘ visiterà due volte il Re e la Principessa delle 
‘Asturie. prima . di partire per Siviglia. Tali vi- 
' site sì faranno senza apparato di sorta, secondo 
la, sua: espressa. volontà. 
Russia: Il Messaggere di Cronstadi aanun- 
zia che.)a divisione. d' istruzione dell'artiglieria 
Hinvale:è attesa-ia ‘quel porto. x 
i Il: Kiewilianina reca che: la © sezione di 
Kiéw delta ‘Croce rossa ha spedito ia Serbia una 
‘ nuova ambulanza di campagna. 
| ‘’ Inghilterra, Lo Spectator, commentando il 
‘ discorso di ‘lord Beaconfield, dice che da tre 
mesi lord'' Derby “e Disraeli hanno fatto tutto 
quanto era possibile per alienarsi il cuore della 
naziune. Î . a 
— La Saturday Rewiew raccomanda al Go- 
verno di formare delle federazioni negli stati 
coloniali dell'Australia e dell'Africa meridionale. 


Greefa, Togliamo ad una corrispondenza del 
Nuovo Tergesteo : 

Lunedi è incomiaciato il processo dei capitani 
dell’Agrigento e dell’Hilton Castle. ” 

Il più antico giornale d’Atene, l’Aior, ripren- 
derà le sue pubblicazioni. 

Ieri 1 ottobre'è cominciato il processo all’Alta 
Corte dei ministri Balgaris, Grivas, Tringhetta, 
Nicolopulo e Balassopulo, 

La Porta fa delle difficoltà per impartire gli 
emequatur' ai consoli e viceconsoli greci di nuova 
nomina in Macedonia e Tessaglia. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Un telegramma privato da Roma, 
giunto jeri a Udine, conferma la notizia data 
dall'Avvenire della Sardegna, che cioè il com. 
Eugenio Fasciotti sia da Cagliari di ‘nuovo 
mandato a reggere qual capo amministrativo la 
nostra Provincia! a 

IL’ Associazione costituzionale di Pa= 
lermo s' occupa anch’ essa delle elezioni, e ha 
i suoi candidati per quella città e lotterà con 
vigore, se anche fosse incerta la vittoria. Essa 
ha uomini stimabilissimi da proporre, e potreb- 
be ben vincere, qualunque sia l’aria che spira 
presentemente. 2 

HM Presidente dell’ Associazione co» 
atituzionale friulana, l'onor. Giacomelli, si 
è recato a Roma per assistervi alle riunioni 
+ del Comitato centrale presieduto dall'onor. Sella 

e che hanno per iscopo di stabilire il program- 

ma per le nuove elezioni. 

. 1 soelì dell'Associazione friulana sa- 
ranno convocati non appena venga pubblicato 
il decrato «di scioglimento della Camera, che 

. sarà il 7 corr. 

- Salla salute del mostro Deputaio 

prof. Gustavo Bucechia abbiamo il piacere 

di comunicare ai nostri e suoi amici il seguente 

telegramma da lui atesso diretto jeri all'inge- 

- gnere Balliai: : 

Alzomi da' tre giorni. Cammino. Scrivo. 

Spero di prestissimo interamente ripristi- 
- narmi. 








Buconta. 





«La ‘regina. madre è attesa a Madrid. Essa' | Depositi a custodia . . .‘. . » 














Banen Papalaze Friulana‘ 
IN UDINE, 


Situazione al 30 settembre 1870, 


Capitalo sociale nominale L. 200,000 
Totale delle azioni N. 4,000 
Valore nominale per aziona LL, 50 
Azioni da omettersi eo: Di = 
Saldo di azioni «omesse » 28,055 
Capitale effettivamente versato » 171,345 
ATTIVO 
Azionisti saldo azioni . . . . L. 28,655_ 
» bollo» Se » SITAM 
Cassa contanti... . » 63,80400 
Credito disponibile in oro, . . » 10,000,— 
Valori pubblici è industriali. . » 2482400 
Cambiali attive +. . . +. . +. » 692,980.61 
Effetti all’incasso . . . +. »  3,421.50 
Effetti con speciale garanzia >» 1,100— 
' Anticipazioni sopra depbsiti.. . » 69,184,98 
Debitori diversi ’ . . +. . . >» 10,376.88 
‘Agenzie Corto Corrente". . » 68,31391 
Conto Corrente con garanzia reale: » 15,697,20 
Cambiali in ‘sofferenza . . + » » . 9,05501 
Depositi a custodia . . +. . . » 3,000— 
>» cauzione . . . . .,» 65,20451 
Valore dei Mobili . . . . +. »  3,196,98 
Conti Corr. con Banche e corrisp. » 82,109,30 
‘ Spese di primo impianto . »5,334.06 


Ia. 

Totale delle attività L. 1,166,696,29 
{di ordin: amminist. L. 11,054,46 
Spese int. pass. dei C.iC.i » 9,263.85 
tasse governative » 1,801.78 


L. 1,188,816,38 
PASSIVO 


Capitale Sociale . . . + L. 200,000,— 
Fondo di riserva. . . . . »  27,724,63 
Depositi a Risparmio’. » 27,11498 
Conti Correnti senza interessa © » 6,523.85 
Depositi di Conti Correnti fruttiferi 

Rimanenze a 31 agosto L. 608,503,06 

Pagato . . . .. » 88,624— 


L. 641,879.06 

» 172,469.50 

L. 814,348,50 

3,000,— 
» cauzione, . . . . »  65,264.51 

Azionisti per int. e dividendo 1875 3’. 473,94 

Tasse ed Imposte a pagarsi . *.». 1 258— 

Credit. diversi senza speciale cla: 


Entrate . 
Restanze a 30 settembre 


















Ricuperi diversi... 65.-- 
Totale delle: P tà.‘L, 1,147,261.62 
‘Ren-|laterassi attivi, + 1,597.76 |. : 
dite } Sconti e pròv + 33,369,87 a 
Utili. diversi. > 6587.13, 
41,554,70 





1a 200 I 1,188,816.28 

Il Presidente. 
CARLO. GIACOMELLI. 
Il Censore - : ‘a Il Direttore 
FRANOESCO ORTER — ANTONIO ROSSI: 

Fotograffe. Riceviamo la seguente : 

Egregio «Sig: Direttore; 

Preghiamo la di Lei cortesia di accordare ospi- 
talità nelle colonne dell'accreditato suo Giornale 
a questo cenno. | ©. . 

Nelle vetrine della libreria P. Gambierasi am- | 
miransi due bellissimi lavori in foto-pittura sul 
vetro del nostro concittadino fotografo sig Sen- 
nen Brusadini. 

Non vogliamo spendere parole d’encomio per 
raccomandario al Pubblico, non avendone biso- 
gno, raccomandandosi da per sò stessi quei duo 
ritratti per la delicatezza e purità di contorni, 
per la finezza di. colorito, per |’ armonica dispo- 
sizioné di luce e per la perfettissima rassomi- 
glianza: Ma ci meravigliamo maggiormente come 
in poco tempo mercò le assidue cure e studii, 
abbia potuto quel giovane fotugrafo riuscire al 
ottenere spendidissimi risultati di un nuovo me- 
todo della foto-pittura sul vetro. 

Prosegua ardito ed intrepido nella via intra» 
presa, e siamo certi non gli mancheranno ap 
poggio ‘ed incoraggiamento. 

Ringraziandola del favore, accolga i sensi ecc. 
n . (Seguono le firme) 

. Erminia Fuà-Fusinato, 

Troviamo ne' giornali la dolorosa quanto ina 
spettata notizia della morte della calebre pos 
tessa, ottima moglie e madre, educatrice sa 
pieute, aurso carattere sotto tutti gli aspetti 
onore del Veneto e dell'Italia, valente guida 
delle fanciulle dell' Istituto femminile di Roma, 
nostra carissima amica, Erminia Fuà=Fuc 
sinato, 

Questa notizia ci ha tanto crudelmento col- 
piti, che sebbene i giornali parlassero di una 
grave sua malattia, stentammo a crederlo, Coma 
ne saranno inconsolabili il suo Arnaldo, i carl 
figliuoli suoi, cui assa educava all'amore di pa 
tria dalla nascita, anzi si può dire prima che 
nati! 

Si: mentre noi ci trovavamo a Milano, pe 
trattarvi tutti i giorni la causa del nostro paest. 
ci calde sott'occhio un sonetto di una madre 
ad una creatara che si formava nel suo sen° 
8 che ne accresceva i palpiti colla nuova su 
vita. 

-Chi poteva scrivere quel sonetto? Non altri 
che l' Erminia Fusinato, noi dicemmo agli ami 
commossi da quel gentile accento;:in cui l'amor? 





Homo © quello della patria si confondevano 
si heno in uno. È . 
fira così: e quando vedendola in quella città, 
ntorrogammo in proposito, altro non rispose. 
5 don è Sentivo così! ay 
5, 0 Errainia, tu esprimevi eu! verso tutto 
pollo, nè più nè meno cho sentivi e, por questo 
ira în esso una schietta, limpida, soave, af- 
poesia. Per questo, nel tuo umile sen- 

fio, ti trovavi intera nel tuo carattere di colta 
pona, di sposa, di madro e di distinta patriotta, 
me qualcosa di molto semplice e molto natu- 
pile. Cos) sempre ed altro essere non potevi. 
Quante dolci memorie e dolorose ad un 
tinpo non ci sorgono nell'anima al triste an- 
nozio, che da Roma ne giunge! 

Due sole vogliamo qui ricordarne mottendole 
pali fiori fanerei sulla tua bara, cui avremmo 
isorato di lagrime, se ci fossimo trovati cogli 
migi dietro il mortuale corteo. 

Era la fosta del centenario di Dante a Firenze, 
nella quale avemmo l'onore di rappresentare 
hi stampa italiana, sotto la bandiera che apriva 
j corteo trionfale che da Sauto Spirito andava 
i Santa Croce, passando commossi dinanzi ai 
iù splendidi monumenti della città dell'Arno. 
fra una festa, nella quale ci pareva di onorare 
il grande poeta coma vero profeta della non 
cora compiuta, ma prossima unità italiana, 

Nella pienezza de’ sentimenti sublimi e cari 
fareva che nulla sì potesse nell'anima nostra 
aggiungere, senza che per il soverchio non tra- 
toccasse. Eppure tu, o Erminia, dovevi far vi» 
brare nel nostro cuore una dolce nota, cui tu 
sola potevi mescere a quel concerto di tanta 
animo colte ed amanti,di tante anime italiane 
di tutta Italia e di tutto il mondo civile. 
Convenimmo la sera in Oltrarno in casa del 
magnate ed esule ungherese Pulsky, donde si 
potevano mirare, colla città sottostante, Santa 
Croce e San Miniato. In un boschetto dove uno 
de' tuoi bimbi figurava il genio di Dante, s'udl 
wa voce dolce ed affettuosa. Era la tua! Tu 
poetavi col cuore per una donna dimenticata, 
per Gemma Donati, per la madre dei figli del- 
l'Allighieri. Gentile pensiero, e che non poteva 
essere d'altri che tuo! 


Ni 
i 


E quando all'anima già esulcerata dell'ottimo ‘ 


nostro Francesco Dall'Ongaro tu inviavi il con- 
forto del tuo verso affettuoso, a cui con lieve 
sù amabile ironia il poeta del Popolo degna- 
mente e melanconicamente col presago eppur 
sereno dolore rispondeva, chi altri che Erminia 
avrebbe potuto toccare una corda così delicata 
el averne tale risposta dall'amico nostro? 

Oh! che manderemo noi al tuo Arnaldo ed 
a’ figli tuoi, se non la cruda espressione del 
condiviso dolore degli amici, di- quegli amici 
vecchi, i quali assieme operavano per la patria 
sotto la perpetua minaccia della scure, o del 
carcere, provato anche dai tuoi? 

Tu lasci, o Erminia, una memoria educatrice 
a tutte le donne italiane; e questo basti per i 
tuoi carì, per noi, che nulla abbiamo da offrire 
ad essi, a noi medesimi per conforto del co- 
mune dolore. 

Paonrico VALUSSI 








Sabato sera da Chiavris a Piazza S. Gi 
como fu perduto un Zidrello stampato con entro 
una lettera. Chi lo ha trovato, portandolo al- 
l'Ufficio di questo Giornale, riceverà conve- 
niente. nancia. 

Teatrò Nazionale, M artedì 3 corr., si rap- 
presenta : ‘La giornata critica delle disgrazie di 
Arlecchino ‘all’ospitale dei pazzi. Farà seguito il 
nuovo ballo -spettacoloso: La maravigliosa lu- 
cena del negromante Parafaragaramus. 


Ufficio dello Stato Civile di Udino. 
Bollettino settimanale dal 24 al 30 settembre. 


Nascite. 
Nati vivi maschi 6 femmine 8 
» morti » 1 » 1 


_ » Totale N. 16 


Esposti » 
Morti a domvcilio. 


Carlo Lunazzi fu Giacomo d' anni 49 pizzica- 
gnolo — Angelo D'Agostino di Gio. Battista 
d'aoni 1 e mesi 5 — Valentina Mazzuccheli di 
Lattanzio di giorni 6 — Carolina Vicario di 
Giuseppe di anni 6 — Luigi Bertoli di Dome- 
nico d'anni 53, negoziante — Ugo Cozzi fu An- 
gelo d'anni 6 e mesi 6 — Ardemia Strigaro di 
Giusepe di mesi 9 — Elvira Boninsegna di Mi- 
chelangelo d'anni 2 e mesi 9 — Adele Bonin- 
segna di Michelangelo di mesi 1 — Luigi Miotti 
fu Canciano di anni 74 pensionato. 

Morti nell' Ospitale Civile. 


Francesco Ermacora di Giacomo d'anni 46 
agricoltore — Ambrosina Iarulli d'anni 1 e 
mesi 5 -- Giovanni Polet fu Osuldo d'anni 55, 
agricoltore -— Catterina Riulino-Fornera di Giu- 
seppe, d'anni 37 contadina. 

Totale N. 14 


Matrimoni. 

Pietro De Michielis giardioiere con Antonia 
Franzolini attend, alle occup. di casa — Eugenio 
Venturini calzolajo con Maria Moretti cucitrice — 
Albano Previsani agente privato con Giacomina 
Padovan maestra comunale — Giuseppe Soldatini 
professore di belle lettere ed arti con Maddalena 
Nussi, agiata - dott. Lodovico Billia avvocato 
con Teresa Rubini agiata. 

Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ allo municipale 


Cirillo Romano sarto con Lucia Simeoni sarta— 











 GIORNA 


Antenio Cecon earbonaio con Giovanna Fortunato 
serva — Giuseppe Degano falegnamo con Anna 
Fontani attond. alle occup. di Casa — cav, Lo- 
ranzo Vajo capitano di riseren con Maria Savio” 
agiata — Pietro Chialina calzolajo con Maria 
Sebastianini sarta. 





FI PA 4 x Y Aperya È 
CORRIERE DEL MATTINO 

— Il ministro Molegari dichiarò che fl car- 
dinale Ledochowski non è sul territorio del re- 
gno d’Italia, restando al Vaticano. Anche la 
Germania riconobbe le guarentigio che stabili- 
vano l'inviolabilità del Vaticano. Con questa 
dichiarazione fu fatto sapere al Governo tedesco 
che il Governo italiano non è disposto a di- 
scacciare da Roma il cardinale suddetto. 


— In vista alle gravissime notizie giunte al 


' nostro ministro degli esteri sulla questione orien- 


tale che attraversa ora uno dei più critici mo- 
menti, l’on. Mezzacapo dichiarò che in ogni casò 
le condizioni del nostro esercito non potrebbero 
essere migliori.. Nelle alte sfere diplomatiche 
nessuno si dissimula la gravità dolla situazione. 
—In seguito alla pubblicazione del Decreto di scio» 
glimento della Camera ‘dei Deputati dopo che 
avranno parlato l'on. Depretis a Stradella e l’on, 
Sella a Cossato, l'on. Minghetti anderà a tenere 
un discorso politico a suoi elettori di Legnago. 

-- Il Papa, ricevendo alcuni pellegrini catto- 
lici francesi, fece, contro il suo solito, un discorso 
così violento per la forma, e con così frequenti 
e dirette allusioni, che perfino gli stessi diarii 
clericali sì astennero dal riprodurlo. 


— L'on. Sella farà un discorso, ai suoi elet- 
tori di Cossato, domenica, 15 corr. 

Egli esporrà il programma dell’Opposizione 
parlamentare, tenendo conto delle idee manife- 
state nelle Associazioni Costituzionali del Regno, 
e in modo speciale. delle idee comunicate a lui 
dagli amici politici nelle sue gite a Torino, Mi- 
lano, Firenze, Napoli e. Roma. 

+ Scrivono da Roma che l’ onorevole presi- 
dente del Consiglio parti da quella città per 
recarsi a Torino. Da Torino, dopo aver conferito 
con S. M. il Re, il comm. Depretis sì recherà 
poi a Stradella per pronunziarvi il tanto aspet- 
tato discorso-programma. 

L'onor. Sella comunicherà all'on. Minghetti 
il discorso che deve pronunciare a Cossato, in 
= traccierà le norme alle Società costituzio- 
nali. 

-— Leggesi nel Diritto di jeri: 

Questa sera partono da Roma il Presidente 
del Consiglio, ‘on. Depretis, e l'on. Correnti. 





L’on.. Depretis si ferma a.Firenze. -L'on.:Cor- . 


renti proseguirà per il Lago Maggiore, dove si 
ea alcuni giorni per riposarsi dei suoi 
lavori. 


—.Il Tagblatt assicura che la. Russia propo- 
se all'Austria di occupare le provincie insorte; 
soggiunge che l’Austria probabilmente rifiuterà, 
e si consola dicendo che la Russia non è pronta 
per una guerra contro uno Stato europeo. 


| NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Vienna 30. La Corrispondenza politica ha 
un telegramma, il quale annunzia che il prio- 
cipe Nicola lasciò Cettigne ed andò a raggiun- 
gere l’esercito, Prima di partire lasciò in li- 
bertà Osman pascià. 

Belgrado 29. (ufficiale). Ieri vi fu una 
grande battaglia sulla riva sinistra della Mora- 
va. Durante 12 ore i serbi varcarono la riviera 
a Bobovisiche e Bouimniz che occuparono, men- 
tre Horvatovich operando alle spalle dei turchi 
oecupava Kruscbje, I turchi sono così rinchiusi 
nelle loro posizioni. Il combattimento principale 
fu dinanzi a Crevet. 

Vienna 29. In una lettera dello Czar al- 
l’imperatore d'Austria, egli insiste nuovamente 
sull’armistizio. Domanda che l’Austria accon- 
senta alla conferenza proposta dalla Russia in 
virtù del trattato -del 1856. Assicurasi che 
l'Austria sia disposta ad acconsentire al deside- 
rio della Russia, riconoscendo come il trattato 
del 1856 rende obbligatoria la conferenza quando 
sia reclamata da uno dei firmatari. 

Pamplona 29. Un appello alle armi per la 
difesa dei fueros circola in Navarra e Biscaglia. 

Copenaghen 30. Si annunzia ufficialmente 
chela partenza del re di Grecia è aggiornata 
definitivamente. Corre voce che il re domandò 
la cessione di Candia alla Grecia verso un in- 
dennizzo pecuniario, nonchè la rettifica ' della 
frontiera verso l'Epiro e la Tessaglia. 

Londra 30. Una lettera dell'ex mipietro 
Lowe insiste sulla necessità di convocare im- 
mediatamente il parlamento per decidere se deb- 
basi continuare nella politica attuale del mini- 
stero riguardo all’Oriente. 

La Pall Mall Gazzette ha un dispaccio in 
data 12 corrente di Chefoo, che dice avere il 
ministro inglese ed il grande segretario dell’ im- 
pero chinese sottoscritto un protocollo col quale 
si definisce la questione relativa ai fatti di 
Yuonan. 

Vienna 30 Il Reichra/® si rinunirà il 19 
ottobre. . 

Pest 30, Alla camera dei deputati furono 
presentate due interpellanze, una sul debito di 
80 milioni e l'altra sulla questione d'Oriente. 

Costantinopoli 29. Un Consiglio straordi- 
nario è convocato domani onde fissare deftaiti- 








. Prentito nazionale atall, 





vamente. la risposta alle proposte delle potenze. 
Tratterehbesi di portarsi il numero dei membri 


del consiglio nazionale incaricato delle riforme. 


8120. 
* iCostaniinòpoli 29. I serbi ripresero le 0- 
atilità ed attaccarono i turchi su tutta la linea 
didanzi ad Alexinatz. Il combattimento durdj12 
ord. I ‘serbi furono battuti lasciando molti morti 
6 feriti, ° 

‘8, Catorina 27. (Brasile). È arrivato il 
postale Colombo proveniente da Genova. 


Parlgi 30, 11' Journal des Debats invita la i 
‘Russia a convalidare le sue assicurazioni di pace, 


proibendo ai suoi soldati di passare in Serbia a 
corbattero a favore di uno, stato ribelle non 
solamente verso la Turchia ma sibbene verso 
tutta, l'Eropa. a 
Costantinopoli 30. Il contegno della Ser- 
bia e della Russia provoca del fermento tra la 


popolazione mussulmana. Il governo prende tutte , 


le disposizioni possibili per preyenire gli eccessi. 
..Wilenna 30. S. M. l'Imperatore ‘quest’ oggi 


ritornò-«nuovamente in questa capitale. Il ge-, 


nerale' russo Sumaroff non è ancora partito; 


attende una risposta all’ autografo dell'Impera- 


tore|'Alessandro. Gli ambasciatori tengono delle 
conferenze ‘ presso l'ambasciatore inglese onde 


. addivenire ad un accordo di faccia alle nuove 


esigenze ‘della Russia. I ministri austriaci si 
«porteranno mercoledì a Budapest per conferire 
riguardo all'accordo. La Borsa ribassa allar- 
mata per la difficoltà che incontra la conclu- 
sione della pace, e dalle voci di un’ alleanza tra 
la Russia, la'Germania e l'Italia. 

© Londra 30, Il Zimes dichiara che la posi- 
‘zione politica: potrebbe farsi molto pericolosa, 
qualora la Russia non ponga un fine alla agi- 
‘tazione che ‘va propagando nei suoi stati contro 
la Turchia. 

... Belgrado 30. Horvatovich disceso dalle al- 
‘ture di Supovatz, attaccò alle spalle il corpo di 
Hafi pascià e lo sconfisse completamente: Tre 
divisioni dell'esercito di Cernaieff inseguono i 
soldati di Hafiz in fuga. L'armata dell’Ibar è 
impegnata in combattimento contro Mehmed 
pascià. La Scupcina è convocata pel 15 ottobre. 
«'ukarest ‘30. Qui si parla del - prossimo 
passaggio d'un corpo d'armata’ russa. 

< Berlino 1. Telegrafano da Pietroburgo che 
la Russia non s'accontenta delle condizioni pro- 


tissima. : 


ULTIME NOTIZIE 








Pi nessuna 
‘comunicazione’ fa fatta al ministero russo 
riguardo la lettera dello Czar all’ imperatore 
d' Austria. Le voci relative all'invito ad un con- 
gresso ed all'intervento militare si considerano 
come pure congetture. È certo che ogni azione 
emanante direttamente dallo Czar ha un carat- 
tere eminentemerite favorevole alla pace. 





Bombay 1. Il postale Sumatra è partito 


per l’Italia. . 

Bukarest 1. Basilio Georgian fa nominato 
agente diplomatico di Rumenia a Roma. 

Napoli 1. Stamane è partito il principe Tom- 
maso col Sesia. ia 

«Londra 1. Il corrispondente. dell'Agenzia 
Reuter telegrafa da Belgrado 30: Ieri i turchi 
attaccarono Horvatovich. Si ignora il risultato. 
I serbi attaccarono i turchi a Tressita impe. 
derido la spedizione di munizioni a Nissa, — 
sorta una divergenza fra Ristic e Milano; Ri- 
stic voleva l'armistizio, il principe vi si oppose. 
Ristic si dimise, e ritirò quindi le sue dimis- 
sioni. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istitato Teenico 
29 settembre 1876 |ore9 ant. ore 3 p.j ore dp. 


Barometro ridotto a 0° 


alto metri 116.01 sul 
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| 7438 
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livello del mare m.m. | 744.5 745.8 
Umidità relativa . 82 n 77 
Stato del Cielo coperto :q. coperto. misto 
Acqua cadente 0.7 | =. _ 
Vento ( direzione e NE. ES.E, 

velocità chil. . i 2 3 
Termometro centigrado 813 20.4 172 
Temperatura {msasine, sia 
Temperatura minima all’aperto 16,0 
Notizie di Borsa. 
BERLINO 29 settembre 
Anstriache 471.—|Azioni 265, 
Lombarde 133.— {italiano —_ 





PARIGI, 29 settembre 


7iî.75,Obblig. ferr. Romane 297.— 


3 010 Francase 
106.17/Azioni tabgechi 


6 0)0 Francese 


Banca di Francia —-—|Londra vista 25.22.12 
Rendita Italiana 74.75|Cambio Italia 7.18 
Ferr. lomb.ven. 171.-—{Cons. Iugl. 96.18 


Obblig. ferr. V. È. 
Ferrovie Romané 


230.—{Egiziane 
60 









LONDRA 28 settembre 


Inglese 20.1jid a Canali Cavour 
Italiano 73,388 Obblig. 

molo 1438 Merid. 
Turgo 12,78 a —. --{Hawbro 











VENEZIA, 30 settembre 5 
La rendita, cogl'interessi da l luglio, p. pas. da 79.50 — 
» 79,60 e per consegna fine corr. da 79.00 a 79.65 
Preatito nazionsle completo da ì, —— » —— 


2» —— >» —— 





i Plor; unat, d'argento 


* Banconote dustriuche »2.22 12.» 222,44 
Effe pubblici 44 industriali. 
* Rendita3 0/0,g04..1 lug, (876 d& L= & Lo o 
» fine corr: .< ‘»° 70.6). » 2000, 
* Rendita B0jd god. 1 gsnn.1827. » 0; 
© pronta >» » 
« fine ‘corrente . 377% ». 
: © Valute: ia 
‘Pozzi du 20' franchi cugi BI da 
Banconote duatriache .;-' ‘0. a 222,— “a 


i Lire Tarche ” È 


* Argento 





poste dall'Inghilterra. La situazione è aggrava- 





ObUligaz: Strado ferrate romane. 

Azioni della Hanca Veneta, ‘> 

Azionodella Bau, di Orodito Ven.» 

Obbligaz. Strado ferrato Vitt, E.» 

Da 20 franchi d'oro » 2 

Per fino ‘corvanta ». È 
» 2,27 » 2.28. 








.. Sconto Vanesia 

Della Banca, Nazionale - “ 

»  Banon Veneta. 

» Banca di Credit 

; °° PRIEST 

Zeochini imperiali '** 
Corone a e" 


Da 20 franchi 
Sovrane Inglesi 


‘plarse d' Ialia 
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vi 
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30 selterbre Ù 
2 fidra RI81=] > 6.995 
° ‘972.118 973.18 
line 














Talleri imperiali di Maria "TL 
Argento per cento . * : 
Colonnati di Spagna 
Talleri 120 grana 

Da 5 franchi d'urgento | 


. e VIENNA 
Metaliche B.per cento . 
Prestito Nazionale . 
“ » del 1880 2° 
Azioni della Banca Nazionale 
» del'Cred. a fior. 180 austr 
Londra per 10 lira sterline, 


svi 


Da 20 franchi 
Zeochini imperiali 
100 Marche imper. 


“Orario della Y . 

Arrivi î i Partenze ‘ ; 

da Triestò | da Venezia | per Vénesia | per Uvioste |. 
ore 1:19 ant.{10.20"aut.' "[.1.6lant, * | B.50 aut.‘ 

» 921 » | 2.45 poi b) * [.3.10' poi 5 

» 2.17 pom.| 8:22. » di: 
224 














» ‘da ‘Gemona. 
_ ore 8.23 antim. 
» 2,30 pom.. 


P. VALUSSI Direttore. rasponsabile St 
‘0. GIUSSANI Compropristario -; : 
» LOTTO ‘PUBBLICO? .'. 
Estrazione del 30.settembre':1876. 

















Venezia‘ 58 84 2 TI 
Bari 21 |A 
Firenze 62 
Milano Bis 
. AVapoli 16° 
Palerno 31. 
. Roma. 84 55... 
Torino bi IR 
1 TMvAMVISO. 


. , per:divieto di caccia © 
. La contessa Giacinia Simonet 
vorgnan © Fi0pA 3 

3 fa divieto 
a. chiunque di introdursi . sen: ” I 
fondi ‘chiusi settodescritti di‘sua proprie 
esercitare negli stessi la caccia ‘6 la ‘pesc 
‘ Contro i violatori-del presente divieto 
cederà a termini di leggo, avvertendo: 1 ; 
tandosi di fondi chiù invocherauno"al caso ©‘. 
non: solo le disposizioni. del . Codice Civile, ma 
benarco quelle del Codice --Penale: e. quelle spe- - -* 
ciali portate dal Reale Decreto 21. settembre 
1805.0121. 0.0 ° 
3 Descrizione dei fondi 

1. Bosco Bando descritto:in' mapy 
vasio nel Distretto. di Palma ei. n.-1 
501, di cens. pert..4170,15... 

2. Bosco Sacile deseritto în mappa -di Carli 
nel Distretto di Palma aì n. 102, 262, 362,810; 
811, 812, 814, di. cens. pert. 2561,99. : SR 

Udine; 26 settembre 1876.: i 


GRANDE ESPOSIZIONE: .. 
NELLA SALA DEL POMO D’ORO 
VIA POSCOLE .. oi 

trattasi di una venilita dì 


1,000,000 

9° uv, 
D'OGGETTIO “N 
Divisi in biancherle, lanerie, :seterie, 
chincaglierie, profumerie e ‘bisuterie 
di tutta novità; vetri, ‘eristalli/e' porcela 
lane 3 tutti del valore dalle lire diué alle dieel; 
ma la casa ha ordinato di vendere il-‘tutto a 
lire. WINA al pezzo nò più nò meno... | 
La ragione di una tal vendita ‘è ‘così vantag- 










































. gioso partito per il pubblico è inutile il dirla; fin qui 


furono tante le scuse di fallimenti e di vendite 
forzate che nulla può essere creduto ragione» 
volmente. ù i , 
Il Direttore incaricato invita questa . popola» 
zione e forestieri a voler fare una. passeggiata 
onde visitare la Galleria assicurando che nessuno 
sortirà senza aver speso almeno una : Lira, 
in un.oggetto di necessità, come d' ornamento, = 
Vi sarà inoltra un variato. ‘assortimento in 
Pellicerie, cioè Manicottìi per ‘Signora, ‘é forni» 
menti completi d’astracan ed altro. ; da 
La Galleria resterà aperta. dalle 9 ant. alle 
10 pom. di tutti i giorni, ao: . 


Sarà parata ed: illuminata è giorno , 
























ATTI UFFIZIALI 


‘ Prov. di Udine Distretto di Tolmezzo 
-Esatioria di Tolmezzo 


AVVISO 
pei vendita coatta d'immobili. 


IL sottoscritto Esattore fa pubblica- 
mente noto che alle ore 10 ant. del gior- 
no 17 ottolire 1876 nel locale d'Ufficio 
della R. Preturà, e coll’assistenza degli 
illustrissimi signori Pretore 6 Cancel- 

. liere della Pretura mandamentale di 
Tolmezzo si procederà alla vendita a 
pubblico incanto degl’ immobili de- 


* ' Scritti nell'elenco che segue apparte- 


nenti. al sig. Marciano Michele figlio 


odi, » « + « ‘livellario domiciliato a Tol- . 


mezzo ‘ debitore dell’ Esattore che fa 
procedere alla vendita. 


Elenco degl'immobili esposti in vendita 


1, N:1375 dd, 1375 de,1375 bf 135789 
Lhiaja. nuda, n, 786 ay, 786 as, 786 
ba, ‘786 bb; . pascolo di pert. 9.20, colla 
rend, di 1.063, Confinanti l il n. 7864, 
2:il'n. 1375 93 e 786 de, 3 il nur. 
1875 è, 4 i n. 1375 de, 786 az. 

Rs N, 1375 dj, 1885 dA, ghiaia nn- 
. da, n. 786 be, 786 by pascolo di per- 
. biche 4:60-:colla.rend, |. 0.44. Confi- 
“nanti 1 ila. 786.4, 2 n. 786 29,3 
il n. 1375 a, 4 i n. 1375 di, 786 d4. 
3. N: 1375 d, ghiaia ‘nuda di port. 


2.60 colta rend. 1. 0,00. Confinanti 1- 


il n. 1375, 2 il n. 1375 e, 8 il Rio 
Tolmezzino, ‘4 îl n. 1375 e. 

L'asta sì terrà al prezzo minimo li- 
quidato a termini dell'art. 663 del 
cod. proc.’ civ. di lire 17.40 prévio 
il deposito di lire 0.87 a garanzia; del- 
l'offerta. di top È 

L’aggiudicazione verrà fatta. al mi- 
gior ‘offerente. GI si 

«Le offerte devono . essere garantite 
da. un deposito in denaro, corrispon- 
dente al 5:per 010 del prezzo come sopra 
atabilito, per ciascun immobile, nè al 
primo incanto possono essere minori del 
prezzo minimo. assegnato - a ‘ciascuno 
di essi. . dh 
, Il deliberatario deve esborsare l' in- 
tiero . prezzo . nei: tre giorni succes» 
* ‘sîvi all'aggiudicazione,. e:.più pagare 
‘ tatte,.le spese d'asta; tassa di registro 

. e contrattuali. > aa: 
._ Occorrendo eventualmente uh se- 
" condo 0 terzo incanto, il primo di questi 

avrà luogo il 24 ottobre 1876 ed il 
‘ secondo nel giorno 31. ottobre 1876 
‘’nel luogo ed ore suindicate. - 


‘Tolmezzo, li 30 taglio 1876.) 
L’ Esattore "i 
E. Mazzonini. 


N. 709° 
: ; Comune di ‘Osoppo 
*«:* Per' volontaria rinoncia del Segre- 


‘tario: signor ‘Francesco-Maria Chiurlo, 
viene aperto il concorso <a tutto il 


giorno 15 ottobre p..v. al posto di ' 


‘segretario comunale di questo comune 


verso l'onòrario di lire 1100 annue, .- 


Le istanze d’aspiro ‘dovranno essere 
legalmente corredate. e dirette ‘alla 
segretaria. municipale entro il detto 
termine. HA ana i . 

La nomina' è di spettanza ‘del co- 
munale consiglio. LS 

" Dale residenza municipale 

Osoppo, 21: settambre/1878, “. 
AA e ee 
La Giunta Municipale i 
Venturini dott: Antonio 
Francesco Fabris 
:. Giuseppe Fabris. 





N. 990.N:XI ‘ 
Comune di Treppo Carnico. 
0 Avviso. . 


Rende pubblico il qui sotto firmato 
che, trovasi depositato in quest'ufficio | 


‘ comunale ed osterisibile ‘a chiunque, 


nelle ore d'ufficio, per giorni, 15 .se- ‘ 


guitivi dalla data del’ presente, il 
rogetto, .corredato dalle . pezze ' di 
léttaglio pella ‘costrazione ‘di nuovo 
fabbricato 'ad usò delle sciiole pubbli- 
‘ che di questo ‘comune nella località 
dell'orto. o 
‘ 8'iavitano gl'interessati ‘a’ pren- 
derne visione ed a ‘farè, ove -sia il 


caso, le obbiezioni che 'reputeranno! 


di..merito, entro. l’anzi citato termine 


a sensi @ pogli-effetti di quanto trao- 
ciato negli art. 4, 5, 18 della leggo 
26 giugno 1805 n. 2350. 

Lo reputate osservazioni, dovranno 
essere date. in iscritto od ‘a voce, 
nanti il segretario che le raccoglierà 
in apposito verbale da firmarsi all'op- 
ponente. : ° 

. Treppo-carnico 18 settembre 1876; 

n Pel aindaco” 
Cortolezzis Osualdo assessore, 





_ 2 pubb. 
Avviso di concorso 
A tutto venti ottobre 1876 resta 
‘aperto il concorso al posto di mae- 
stra elementare per l'istruzione fom- 
minile in Campoformido verso l'annuo 
stipendio di lire. 400 pagabili in rate 
mensili postecipate. i 
Le aspiranti produranno a questo 
ufficio le loro istanze coi relativi ‘do- 
cumenti a termini di legge entro ìl 
termine suindicato. . Li 
La nomina è di spettanza del con- 
siglio comunale salva l’approvazione 
del Consiglio scolastico. 
. Campoformido, 20 settembre 1876. 
TI Sindaco + 
Zuliani. 
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2 pubb. 
«. R.. TRIBUNALE CIV. e CORREZ. 
È DI UDINE. 
Bando - 


|. per vendita d'immobili al pubblico 


incanto. 


Si rende noto, cha presso .questo 
Tribunale néll’udienza civile del giorno 
dieci novembre p. v. alle ore’ undici 
antimeridiane della Sezione Prima sta- 
bilita con ordinanza 17. agosto testè 
decorso | 

- ad istanza 
della r. Intendenza provinciale delle 
Finanze di Udine, rappresentata dal 
cav. Intendente Taini, ed in giudizio 





"3 pubb, 


dal Procuratore erariale ‘ signor ayv.. 


dott. Pietro Brodman qui residente, 


e con. domicilio életto presso il me- - 


desimo : i 
in ‘confronto . 


è del signor -co. Francesco Ferdinando , 


De Puppi fa Antonio di Cividale. 

In seguito al precetto notificato al 
debitore. De Puppi nel 29 maggio:1875 
a' ministero dell'usciere Stefano Pian- 
tanida e-trascritto in quest'ufficio i- 
poteche nel 30 giugno successivo al 
n: 2465 registro generale d'ordine. 

In adempimento della sentenza pro- 
ferita ‘da questo Tribunale nel giorno 
-10 febbraio 1876, notificata ‘nel 21 
aprile successivo à ministero del pre- 


0 | detto ‘usciere all'uopo incaricato, ed 
2 pubb. 


«annotata in margine della trascrizione 
del: detto precetto nel 22 aprile stesso. 
Avrà luogo .il pubblico incanto per 
la vendita al'maggior offerente delle 
realità stabili e diritti immobiliari, in 
appresso ‘deseritti, in due distinti lotti 
sul dato ‘dell'offerta legale fatta dalla 
‘ ereditrice _ espropropriante R. Iaten- 
denza di Finanza:e cioè lire 1194.60 
‘ per il lotto primo, e di lire 1129.98 
pel lotto secondo, ed alle  soggiunte 
- condizioni. 
Lotto 1. 

Beni in proprietà assoluta del sig. 
conte Francesco - Ferdinando de 
Puppi, siti nel comune censuario 
di Castel del Monte.con Prepotischis. 


Num. . ' 9 re. È 
dl quia. © Fort Are: Rond 
map, . . 
613. prato ” 
in monte 7.50. 75.— 23.38 
896 coltivo da se a È 
i . vanga —.19 1.90-—.05 
1451 bosco ceduo 











NE misto 28.32 283.20 7.65 
1457 coltivo da Lo È 
5 . vanga arb. 
. vitato . 3.80 33,— 2,24. 
1458 pascolo © © —.19 1.90 —.03 
- 1459 prato in ì 
o monte —.58 5.80 —.37 
1460 coltivo da ° È 
‘. | vangaarb. 

. vitato 3.15 31.50 2.14 
‘1461 pascolo — 56 5.60 —.06 
1489 prato in ; 

monte 5.09. 50.90" 499 
‘1490 coltivo da ° n 
vanga ar. . 
» © vitato —.65 6.50 —75 
#‘1491 pratò in E È . 
monte è 2.64 26.40. 1.19 


ANNUNZI ED ATTI 

















Num, 
Port. Aro Rend. 
di Qualità 
map. o) cons cent, cena 
1492 coltivo da 
* vanga arb, 
vitato 2.0] 26.10 2.03 
1493 prato.in 
monte 1.14 11,40 —.bI 
1494 coltivo da 
vanga 1.13 11,30 —.31 
1495 id, arb..vit. 1.07 10.70 1.75 
1496 coltivo da 
vanga —.05 —50 — 01 
1497 casa —093 6,90 8.04 
1498 coltivo da 
vanga —.16 1,60 —.04 
1499 casa 1.16 11.60 5,40 
1553 coltivo da 
: vanga —29 2.90 --.08 
.1554 prato*bose. 
1% 7 doles ‘1:82 1820 — 64 
1555 pascolo < 370 37,— —.96 
-1556 coltivo da n: 
vanga: —.l? 120 —.03 
1557 id. arb, vit. 0.21 62.10 4,22 
1573 prato bose. 
dolce 3,55 35.50 1.24 
1574 coltivo da 
vanga arb. 
vitato 1.86. 13.60 1.58 
‘ 1575 pascolo —— 1.13 11.30 —.16 
1576 coltivo da 
“vanga —.10. 1— 1.89 
1578 prato bose. 
dolce + | — 20 2,— —_— 
1579 sasso nudo 1:01 10.10 —— 
1580 boscoteduo . i 
dolce 10.46 104.60 2.51 
1581 coltiva da 
È vanga: = —.23 2,30 —.06 
1582 id.arb.vit.. 3,38 33.80 2.30 
1583 pascolo :. 1.05 10.50 —.15 
1584 coltivo da . 
‘vanga. 9,02 90.20 10.46 
« 1585 pascolo 2.93 29,30 0.41 
1586 coltivo:da 
‘vanga —.15 1.50 —.04 
1587 coltivo —.93 9.80 —.63 
1588 rupe hose. 
forte 17.52 175.20 1.58 
1589 bosco ceduo 
dolce 5.36 53.60 1.29 
1590 rupe bose. 
3 forte: 4,24 42.40 —.38 
1597 pascolo 61.56 615.60 16.01 
1608 ‘rupe bose. 7 
_, forte. 10.02 100.20 ‘—.90 
La a Ha Dì 
pascolo, ,8: .90 —.i 
‘1647 prato bose. VG . 
; dolce: 3.13. ‘31,30 1.50 
1648 coltivo da 
vanga arb. : 
> vitato 3.76 37.60 2.56 
1649 prato bose. 
...dolce, 3.93 39.30 1.98 
1650 rupe bose. 26:54 266.40 2.39 


Pei quali-nameri. il tributo diretto 
verso la Stato è di lire 19.91. 


Prospetto dei confini, 


I numeri::896, 1451, 1457, 1458, 
1459, 1460, 1461, 1489, 1490, 1491, 
1492, 1493, 1494, 1495, 1496, 1497, 
1498, 1499, confinano a levante coi 
numeri 1476, 1472, 1471, 1469, 1468, 
1467, 1462, 1463, 1455, 1466, 5, 1453 
1454, 1452, 1439 e, a mezzodl coi 
numeri 1446,-1450, 1609, a ponente 
strada comunale detta di Casson 1582, 
1580, a tramontana 1578 strada com. 
detta di Casson 1568, 1563, 1567. 

I numeri di mappa 1552, 1554, 1555, 
1556, 1557, 1573, 2574, 1575, 1576, 
1579, confinano a levante strada co- 
munale detta di Casson, a mezzodi 
strada comunale detta di Prepotto, a 
ponente rié' proveniente dal .torrente 
Judri, a tramontana 1552, 1551, 1558, 
1559, 1572; 1569. x 

Il numero di mappa 1578 confina a 
levante strada comunale detta di Cas- 
son, a mezzodì 1580, a ponente 1580, 
a tramontana strada comunale detta 
di Prepotto. : 

I numeri di mappa 1580, 1581, 
1582, 1583, 1584, 1585, 1586, 1587, 
1588, 1589, confinano a levante- 
coi n, 1497, 1498, 1494, 1493, strada 
comunale detta di Casson, a mezzodi 
strada comunale detta di ‘Casson, rio 
proveniente ‘dal torrente Judri, a po- 
nente rio . proveniente dal torrente 
Judri, a tramentana strada comunale 
detta di Prepotto e col n. 1578. 

Il numero di mappa 1590, confina a 
levante riò proveniente dal torrente 


Judri, a .mezzodi coi numeri 1601, 


1606, a ponente strada comunale detta 
di Prepotto, a tramontana rio prove- 
niente dal torrente Judri. 

Il numero di mappa 1597 confina. 
a levante. 
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coì n, 1600, strada comunale detta di 
Prepotto 1053, a ponente col n. 1500, 
2423, strada comunale detta Zaroban, 
a tramontana col n. 1503. 

Iì numero di mappa 1608 confina a 
levante coi n. 1606, 1046, a mezzodi 
coi numeri 1646, 1647, a ponente col 
numero 1650, a tramontana coi n. 
1607, 1606. 

Il numero di mappa 1609, confina 
a levante torrente Judri, a mezzodì 
strada comunale detta di Casson, a 
ponente strada comunale detta di 
Casson, a tramontana 1451, 

Il numero di mappa 1610, confina a 
levanto strada comunale detta di Cas- 
son, a mezzodì col n. 1611, a ponente 

















rio proveniente dal torrente Judri, à - 


tramontana strada comunale detta di 
Casson. . 

I numeri di mappa 1647, 1648, 
1649, 1650, confinano a levante coi 
numeri 1608, 1646,.a mezzodi strada 
comunale detta del pascolo 1651, a 
ponente 1651, strada comunale detta 
di Prepotto, a tramontana strada co- 
munale detta di Prepotto 1608. 


Lotto 2. 

Beni in proprietà diretta del sud- 
dètto sig. conte Francesco-Ferdinando 
de Puppi ed in proprietà utile dei sig. 
Caucigh Sacerdote Valentino, Sacer- 
dote Giuseppe, Stefano, Maria, Antia, 
Catterina, Marina, Marianna e Terèsa, 
fratelli e sorelle q.,m Stefano di Pre- 
potischis e siti nel detto comune cen- 
suario. ; 





Num. i 
li s Pert. Are Rend. 
A Qualità cens. cent. cens. 
400 prato in 
monte 27.85 278.50 12.53 
406 bosco ceduo 
dolce 5.92 50.20 1.42 
412 prato con 
castagni 3.43 34.30 1.85 
413 simile 6.48 64.80 3.50 
414. simile 8.43 8430 4,55 
415 bosco ceduo 
misto 5.32 53.20 1.44 
421 pratoin 
monte 5.10 51.— 2.30 
540 bosco ceduo 
dolce —.69 6.90 —.17 
1376 prato boscato 
dolce 12.95 129.50 4.53 
1377 bosco ceduo 
dolce 18.09 130.90 1.70 
1378 coltivo da 
vanga arb. 
vitato 4.28 42.60 4.94 
1379 prato bose. 
dolce 5.50 55.— 1.93 
1383 prato in 
i monte 2.14 21.40 1.35 
1384 prato bose. 5 
dolce 3.88 38.80 1,36 
15283 simile 8.96 89.60 3.14 
1558 simile 8.14 8140 2.85 
1559 coltivo da x 
vanga arb. 
vitato 5.28 52.80 .8.66 
1560 simile 2.13 21.30 2.47 
1561 pascolo 1,29 12.90 —.34 
1562 sasso nudo —.71 7.10 —— 
1563 pascolo 2.68 26.80 0 
1568 sasso nudo —.48° 4.80 —.— 
1569 coltivo da 
vanga —.48 4.80 —.47 
1570 stalla con si 
fienile —.06 —.60 . 2,16 
1571 casa 1.41. 14.10 15.12 
1572 prato in 
monte —.80° 8,60 —.84 
1591 zerbo 2.90 29.— —.l4 
1592 bosco ceduo 
misto 120 12. —.19 
1593 bosco d'alto 
fusto forte» 34.75 347.50 6.25 
1594 pascolo —.42 420 0,06 
1600 simile -17.85 173.50 2.43 
1601 coltivo da 
vanga arb. 
vitato 4,50 45-- 3.06 
1602 pascolo —.13. 1.30 —.03 
1603 prato in ° 
monte —.41 4.10 —.26 
1604 coltivo da 
vanga arb. 
vitato —91 92.10 —.62 | 
1605 pascolo —41 410 — ll 


1806 rupe bose. 


forte 24,26 242.60 2.18 
1607 prato in 

monte 1,382 13,20 — 50 |! 
1646 rupe bose. i 

forte 39.55 ‘395.50 3.56 


Il tributo diretto verso lo Stato è 
di complessive lire 99, 


Condizioni : 
1. Gl’immobili saranno venduti a 


I numero 1600,a mezzodi ji corpo e non a misura, con le servitù 


Udine 1876,— Tipografia di G. B. Doretti e Soci, 


| l'articolo 689 ed infrattanto dal d 


‘ graduazione alla cui procedura venne 





attivo e passive ad essi inor ù 
garanzia da parto dell'anca 
qualsiasi evizione in due fotti il 
mo comprendento gl’ immobili i 
desoritti in proprietà assoluta dal 
secutato dal n, 613 al numero. 
mappa 1050 inelusivi; il secondo g 
prendente quelli soltanto in “dome 
diretto seo: stesso dal numero. 
mappa al numero di 
e Mappa (6 
» L'incanto sarà aperto sui 
offerti riguardo al ie ua 
lio 1194.60 cioè sessanta volta 
tributo diretto verso lo Stato 4 
relativi ‘immobili emergente dal cer 
ficato in ‘data 1 dicembre 1874] 
l'Agente delle imposte di Cividale, | 
riguardo al secondo lotto di, 1120.0008. 
cioò'di' sei decimi del capitale di al 
Tire 2179,20 pari ad italiane], 18844 
corrispondente all’annuo canone dial 
lire 108.96 da pagarsi solidariame, 
al 14 febbraio di ogni anno dagli 
tilisti con le imposte pubbliche che 
loro carico a tenore della dichiari 
zione ufficiosa dello stesso esecuta 
datata a Cividale 28 agosto 1867, 
del contratto 14 febbraio 1826’ fl 
atti del notaio Mulloni di Cividale, 
la delibera di ciascun lotto di 1} 
sarà fatta al maggior offerente ina 
mento del rispettivo prezzo, 

3. Il deliberatario del primo lotto di 
beni entrerà nel pieno loro possesso 
sue spese dopo che la delibera sar 
resa definitiva, e da quel giorno ed 






































presi dallo stesso col carico di tutti 
pesi e di tutte le contribuzioni ine 
renti al dominio diretto dei beni stess 
meno le pubbliche imposte che sonii.- 
a carico degli atilisti, salvo il dispa 
sto della prima parte. dell'art. 675 dd 
codice di procedura civile, 


stabilito: dal bando, le quali Spese ga: 
ranno-a carico del: deliberatario, dalla 
citazione in avanti, salv 
la ‘dispensa da’ parte di 
del Tribunale 
codice proced 
apratore: nei giorni cinque 
Îla notificazione delle nota 
di collocazione dei creditori iscritti 
dovrà. pagare. il prezzo deliberato # 
sensi dell'articolo 718 codice proce 
dura civile sotto comminatoria del 





della delibera resa-definitiva a quello 
del versamento sarà tenuto a corri 
spondere sul prezzo stesso l’ interesso 
del 5 per cento 

Si avvisa che il deposito per le spese] 
ili cui alla condizione 4, cicè per le 
sole spese d'incanto vendita e tra- 
scrizione, viene in via approssimativa 
determinato in it. lire 400 pel primo 
lotto ed in it. lire 400 pel secondo 
lotto. 

Di conformità poi alla sentenza che 
autorizzò l'incanto, si diffidano i cre 
ditori ‘iscritti di depositare in questa 
cancellaria, entro 80 giorni dalla no- 
tificazione del presente bando, la loro, 
doiriande di collocazione motivate @ i 
documenti -giustificativi all'effetto della 























delegato il giudice di questo Tribunale 
sig. Filippo nob. De -Portis. 
Dalla Cancelléria del Tribunale Civile 
0 Correz, di Udine, 3 asttembre 1876. 


N Cancelliere 
Dott L. MatagutI 


Terre —=—=—" 
In via Cortelazis num. 1 
Vendita 
AL MASSIMO BUON MERCATO 


di libri d'ogni genere - vecchie e nuov® 
edizioni con ribassi anche oltre il 95 
per Oo. ” 

Stampe d' ogni qualità; religiose — 
profane > in nero -— colorate -— oleo- 
grafiche, ece., con riduzione del 50 
al a “per O al disotto dei przel 
usuali. 


cc t1<1117 tec; @ 











